
 
 
 
 
 

Io ho iniziato a gustare le parole del Tom da giovanissima e da 
giovane. Ha  saputo guardare alle nostre singole vite di adolescenti 
e giovani in tanti momenti di formazione: ricordo in modo particolare 
gli esercizi spirituali, gli appuntamenti diocesani, i campi di 
Resy. Famosi i "3 punti" in cui divideva i suoi interventi o 
provocazioni finali. 
E' stato bello accompagnarlo con grande affetto in tutti i momenti 
del suo ministero sacerdotale ed episcopale  perché ci ha voluto 
bene, e in tanti abbiamo sentito il bisogno di colmarlo del nostro 
affetto. 
Quando è diventato assistente nazionale dei giovani di AC al suo 
primo incontro ci siamo presenti con un grande striscione non 
ricordo se c'era scritto TOM SEI TUTTI NOI o TOM SEI GRANDE 
E' stato un accompagnatore spirituale profondo e sensibile. Amante 
della Parola incarnata nella vita. Un sacerdote pienamente 
secolare, un grande educatore. 
Ascoltarlo è sempre stato un momento arricchente, credo di non 
aver mai valutato una sua comunicazione come qualcosa di limitato 
o banale. Anzi sapeva sempre sorprendere, non solo con la finezza 
del suo pensiero ma soprattutto con ricche intuizioni spirituali e 
pastorali. Questo era segno non solo della sua profonda interiorità 
ma anche di una grande intelligenza ed evangelica sapienza. 
Sì Tom sei tutti noi, ora ancora di più, perché in te abbiamo trovato 
sorgenti per le nostre vite. 
... e scusaci se la tristezza abita un po' il nostro cuore grato. 
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